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Un’opportunità da cogliere per im-
plementare il tessuto produttivo pu-
gliese. L’Intelligenza artificiale può 
essere un corroborante importante 
per  tutto  il  sistema  economico:  il  
mondo delle imprese e delle azien-
de, dell’artigianato e del commercio 
si prepara ad accettare la sfida e a go-
derne i vantaggi. «Stiamo lavorando 
sul tema dell’intelligenza artificiale, 
un tema importante e una possibili-
tà che se sfruttata al meglio può sen-
za dubbio - sottolinea Salvatore To-
ma, presidente di Confindustria Ta-
ranto – portare a un cambio di passo 
importante in particolare in determi-
nati settori dell’industria. Per evitare 
utilizzi errati e fuorvianti della Ia un 
ruolo fondamentale sono chiamati a 
svolgere informazione e formazio-
ne. Per questo motivo – continua To-
ma – stiamo organizzando un conve-
gno in collaborazione con Confindu-
stria regionale e nazionale da tenere 
prima del G7 in Puglia». Il numero 
uno  degli  industriali  tarantini  ag-
giunge:  «L’intelligenza  artificiale  è  
un’onda da cavalcare, i benefici che 

può portare a numerosi comparti in-
dustriali sono innegabili, basti pen-
sare alla telemedicina ad esempio, è 
assieme alla sostenibilità – conclude 
Toma – sono le chiavi per un futuro 
di sviluppo». 

Simili considerazioni vengono an-
che da Mario Vadrucci, presidente 
della Camera di Commercio di Lec-
ce. «Il mondo delle imprese si trova 
dinanzi a  un fenomeno di  portata  
storica e potenzialmente rivoluzio-
nario. È un mondo appena esplora-
to, se è vero che di Intelligenza artifi-
ciale si parla ancora poco nelle no-
stre aziende, dove viene utilizzata in 
modo marginale. È chiaro che le pos-
sibilità prospettate sono importanti, 
ma il fenomeno va compreso e ana-
lizzato al netto di preclusioni e freni 
ideologici». Motivo per il quale an-
che Camera di Commercio Lecce è 
pronta a scendere in campo con una 
serie di incontri formativi e di con-
fronto. «L’idea è quella di organizza-
re seminari e appuntamenti di ap-
profondimento con l’Università del 
Salento che portino a meglio com-
prendere la portata e le possibilità le-
gate all’Intelligenza artificiale – con-

clude il presidente Vadrucci - il cui 
utilizzo segnerà il futuro prossimo 
dell’umanità».

«L’Intelligenza artificiale è il tema 
di questi anni – le parole di Michele 
Chimienti,  presidente  di  Assintel  
Confcommercio Taranto, la catego-
ria che raggruppa aziende e imprese 
che si occupano di digitale e innova-
zione – e da un punto di vista teorico 

i vantaggi che la Ia offre al singolo 
commerciante  e  all’impresa  più  
strutturata sono innumerevoli». Chi-
mienti corrobora la sua tesi attraver-
so una serie di esempi e di nuovi sce-
nari:  «Si  può pensare a  un sito di  
e-commerce  con  il  quale  l’utente  
non si muove soltanto grazie al click 
ma anche attraverso il dialogo con 
un assistente virtuale, la “commessa 

virtuale”  che  porta  alla  scelta  del  
prodotto migliore e più consono alle 
necessità.  L’Intelligenza  artificiale  
può essere utile anche per ottimizza-
re le scelte di un’impresa attraverso 
software che raccolgono e analizza-
no i dati. La sfida vera che ci attende 
– conclude il presidente Chimienti – 
è quella di formare una nuova classe 
dirigente che comprenda le possibili-

tà della Ia e la sappia utilizzare al me-
glio».

Di efficacia della Intelligenza arti-
ficiale  per  le  attività  commerciali  
parla anche Vito D’Ingeo, presidente 
di Confcommercio Bari. «I vantaggi 
possono essere considerati in termi-
ni di analisi dei dati, automazione di 
processi ripetitivi e compiti manua-
li, personalizzazione dell’esperienza 
del cliente, gestione dell’inventario 
delle aziende. Ma risultati importan-
ti si possono avere nel rilevamento 
delle  frodi,  la  Ia  può  identificare  
schemi  sospetti  e  comportamenti  
non  conformi,  e  nell’analisi  delle  
prestazioni utile a ottimizzare i risul-
tati aziendali». Il presidente di Conf-
commercio Bari dice ancora: «L'effi-
cacia dell'Intelligenza artificiale nel-
le attività commerciali dipende dalla 
corretta  implementazione  e  dalla  
comprensione delle  specifiche  esi-
genze aziendali. Integrare l'Ia in mo-
do strategico può portare a un au-
mento della produttività, della com-
petitività e  –chiosa D’Ingeo -  della  
soddisfazione del cliente».

Sulla questione arrivano anche le 
riflessioni di Luigi Derniolo, presi-

dente  di  Confartigianato  Lecce.  
«L’intelligenza artigiana è il vero an-
tidoto alla standardizzazione e apre 
numerose possibilità  di  analizzare 
dati e produrre risultati. Non biso-
gna mai perdere di vista la dimensio-
ne umana. È l’intelligenza artigiana 
che immette nei prodotti e nei servi-
zi  quella  autenticità  ed  eccellenza  
che sono il cuore del Made in Italy». 
Confartigianato Lecce ha lanciato la 
campagna di promozione dell’”intel-
ligenza artigiana”, basata su valori 
come creatività e competenze delle 
piccole imprese. «La vera sfida che 
dobbiamo vincere è riuscire a coniu-
gare l’innovazione digitale con la tra-
dizione manifatturiera. La tecnolo-
gia,  quanto  mai  necessaria,  non è  
sufficiente – aggiunge Derniolo - per 
realizzare i cambiamenti che ci ser-
vono. Accanto ai superpoteri dell’in-
telligenza artificiale serve potenzia-
re il sapere concreto dell’intelligen-
za umana. L’intelligenza artificiale è 
un mezzo e va governata da quella 
artigiana. Non ci sono algoritmi che 
possano copiare il sapere artigiano 
che rende unico il Made in Italy». 

A chiudere le parole di Eleno Maz-
zotta, segretario generale di Federa-
ziende Lecce: «L’Intelligenza artifi-
ciale si è rapidamente democratizza-
ta e semplificata ed è utilizzata per 
efficientare diversi processi azienda-
li. Siamo dinanzi a una grande op-
portunità».  Mazzotta  aggiunge:  «Il  
primo vero ostacolo a un’ulteriore 
accelerazione dei processi di Ia è la 
mancanza di competenze. C’è neces-
sità di formare le persone on- the – 
job, mentre Università e centri di ri-
cerca devono sapere adattare i loro 
percorsi formativi legati all’utilizzo 
dell’Intelligenza Artificiale. In anni 
così densi di trasformazioni – con-
clude il segretario generale di Fede-
raziende Lecce – il risparmio di ri-
sorse, tempo, spazio e materie prime 
è divenuto un imperativo categorico 
da perseguire facendo rete attorno 
un sistema tanto complesso quanto 
innovativo».
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«Mondo inesplorato
tante opportunità»

Filograna Sergio (Leo Shoes)

PuglIA digitale
Le associazioni di categoria guardano all’Intelligenza artificiale con grande interesse
«Benefici per tanti settori produttivi», «seminari e approfondimenti per le aziende»

Buscicchio (Banca Popolare Pugliese)

«Tanto si sta parlando dell’Intelligenza 
Artificiale, e tanto, sono certo, se ne par-
lerà in futuro, come è giusto che accada 
quando avviene qualcosa che può rivolu-
zionare le nostre vite»: è la riflessione di 
Antonio Filograna Sergio, presidente di 
Leo Shoes. «L’Ai è sicuramente un pas-
saggio epocale, che segna la fine della 
tecnologia così come siamo stati abitua-
ti a concepirla finora. Quindi, adesso, la 
sfida è quella di coglierne velocemente i 
frutti, cercando di applicare le sue anco-

ra parzialmente inesplorate potenziali-
tà negli infiniti ambiti nei quali potrà es-
sere applicata».

Ed il manifatturiero non farà eccezio-
ne, «e chi sarà in grado di percepire pri-
ma degli altri le possibilità di applicazio-
ne avrà un indubbio vantaggio competi-
tivo nel settore», riflette Filograna Ser-
gio. «Certamente la tecnologia è ancora 
acerba, e difficilmente possiamo oggi an-
che solo immaginare cosa potrà portare 
fra pochi anni, ma il cambio di paradig-

mi che può introdurre l’Intelligenza arti-
ficiale  già  oggi  può  farle  interpretare  
una parte da protagonista in molti ambi-
ti della vita di tutte le nostre aziende. 
Dalla parte amministrativa ai macchina-
ri complessi, i potenziali ambiti di utiliz-
zo sono praticamente infiniti, e ritengo 
che non possiamo nasconderci  dietro  
delle immotivate paure dinanzi ad un 
progresso così tanto importante che po-
trebbe portare ad una nuova rivoluzione 
industriale. Noi imprenditori - conclude 
il presidente Leo Shoes - abbiamo il do-
vere di guardare l’oggi con un occhio at-
tento al domani, per crescere e salva-
guardare il lavoro di tutti i nostri colla-
boratori, e quindi dobbiamo essere aper-
ti alle innovazioni, specie quando queste 
possono portare così tanti miglioramen-
ti all’interno delle nostre aziende».
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«Chi prima coglierà la sfida
avrà grandi vantaggi»

«Il sistema bancario, in questi ultimi an-
ni, vive un periodo di profondi cambia-
menti e, in tale ambito, l’innovazione tec-
nologica rappresenta uno dei principali 
driver della trasformazione dei modelli 
di business e delle strategie delle banche. 
Il tutto si traduce in un dinamismo volto 
all’efficientamento e alla riorganizzazio-
ne dei processi operativi di intermedia-
zione tradizionale e allo sviluppo di nuo-
ve forme di inclusione finanziaria»: così 
Mauro  Buscicchio,  direttore  Generale  
Banca Popolare Pugliese. Che spiega: «Le 
nuove tecnologie – quali cloud, BigData, 
Machine Learning e Artificial Intelligen-
ce  -  impattano  su  vari  profili  ovvero  
sull’esperienza d’acquisto della clientela, 
sui processi produttivi e sulla catena del 
valore delle aziende e sulle tecniche di 
misurazione e gestione del rischio».

Un aspetto chiave dell’implementazio-
ne dell'Intelligenza artificiale nel settore 
bancario è l’automazione dei processi.  
«Le attività ripetitive e ad alta frequenza - 
come la gestione di transazioni e la valu-
tazione dei rischi - sono ora gestite da al-
goritmi  intelligenti  che  consentono,  
quindi,  di  affidare  alle  risorse  umane 
compiti più complessi e creativi. L’appli-
cazione di soluzioni basate sull’Ia per-
mette di conseguire risparmi di tempi e 
costi, di adottare decisioni sfruttando tut-
ta l’informazione disponibile e attenuan-
do le asimmetrie informative, di miglio-
rare l’offerta dei prodotti/servizi per la 
clientela accorciando i  tempi di rispo-
sta».

La gestione del rischio è un altro setto-
re che ha beneficiato dell'introduzione 

dell'IA. «I modelli predittivi alimentati da 
grandi quantità di dati - commenta Bu-
scicchio - consentono alle banche di valu-
tare e mitigare i rischi in tempo reale. La 
capacità di analizzare rapidamente enor-
mi dataset consente di fornire una rispo-
sta immediata alle fluttuazioni del mer-
cato e alle minacce emergenti, miglioran-
do la stabilità finanziaria complessiva». 
«L’Ia consente alle banche di analizzare 
il comportamento, le preferenze e le abi-
tudini di spesa della clientela e di offrire 
alla  stessa,  in  tutta  sicurezza,  prodot-
ti/servizi personalizzati con obiettivi di fi-
delizzazione». «L’Ia pertanto - conclude 
Buscicchio - arricchisce le opportunità di 
business e gli strumenti a disposizione 
delle banche ma richiede un adeguato 
presidio dei rischi. Il ricorso a soluzioni 
tecnologiche sempre più sofisticate che 
replicano l’agire umano in maniera più 
precisa, accrescendo complessivamente 
l’efficienza aziendale, non fa venir meno 
la centralità e l’essenzialità della relazio-
ne diretta che, a nostro avviso, non potrà 
mai essere efficacemente sostituita  da 
elementi e situazioni virtuali».
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«Così alle risorse umane
compiti complessi e creativi»
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